
T
anti autorevoli commentatori, in Italia e nel
mondo, stanno ricordando in queste ore il genio
di Dario Fo. Personalità poliedrica come poche,

l'ultimo Nobel della letteratura italiana era fondamen-
talmente un meraviglioso anarchico, allergico al potere
e alla sua arroganza, ma anche alla retorica. Nell’unirci
al coro dei ricordi, abbiamo dunque pensato di lasciare
ad altri il compito di passare in rassegna le sue opere,
la sua ricerca letteraria, le sue battaglie contro la cen-
sura, il suo impegno civile. Vogliamo piuttosto raccon-
tare un aneddoto che lega il nome di Dario Fo a
Marsala. Chi ci segue da anni sa che accanto alle nostre
attività più strettamente editoriali, il nostro gruppo ha
cercato di contribuire alla vita culturale del territorio,
attraverso iniziative di vario genere. A un certo punto,
avevamo dunque pensato di contattare il Maestro in per-
sona per proporgli di tenere uno spettacolo al Teatro
Impero di Marsala, magari in occasione del 150° anni-
versario dello Sbarco dei Mille. Attraverso la sua agen-
zia, la Mismaonda, Fo ci fece sapere che alla sua età
(aveva già superato gli 80 anni...) cercava di limitare
quanto più possibile gli spostamenti aerei e di concen-
trare le sue forze sulla scrittura. Tuttavia, si mostrò
molto incuriosito dal nostro invito e dalla nostra attività.
L'occasione, comunque, ci consentì di avviare un pre-
zioso rapporto di collaborazione con l'agenzia Misma-
onda, con cui ci sedemmo a ragionare di un altro
progetto che di lì a poco sarebbe venuto alla luce con il
fondamentale apporto della casa editrice “Chiarelet-
tere”. Fu così che nacque il Festival del Giornalismo
d'Inchiesta, sostenuto dal Comune di Marsala (la prima
e la seconda eidzione con l'amministrazione Carini, la
terza con la giunta Adamo). [ ... ] ...continua in seconda

Il nostro ricordo
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Al nuovo tribunale luci accese anche di
giorno. Si torna a parlare dell’apertura

I cittadini segnalano lo spreco di energia elettrica e l’abbandono della struttura. Ieri incontro Comune-Procura

A
perto il nuovo ospe-

dale, completato sep-

pur in una versione

minimalista il Monumento ai

Mille, Marsala continua a fare

i conti con le sue opere incom-

piute. Una di queste è il nuovo

Palazzo di Giustizia. Una strut-

tura costata oltre 13 milioni di

euro alle casse dello Stato che

nonostante i suoi seimila metri

quadrati è stata ritenuta non

utilizzabile a causa della man-

canza di alcuni requisiti rite-

nuti non derogabili per il

trasferimento del Tribunale.

Tra le principali criticità, la

presenza di pilastri nelle aule

d’udienza e la poca luce in al-

cune stanze. Paradossalmente,

però, di luce pare essercene in

abbondanza nella zona esterna.

Da tempo, infatti, i lampioni

compresi tra il marciapiede

dell'ingresso di via del Fante e

lo spiazzale interno su cui si af-

facciano gli uffici, risultano pe-

rennemente accesi. L'aspetto

inconsueto di questa vicenda è

che i suddetti corpi illuminanti

sono accesi a tutte le ore della

notte (e qui non ci sarebbe

nulla da dire) e del giorno. Nu-

merose, a riguardo, le segnala-

zioni dei cittadini che

lamentano lo spreco di denaro

pubblico per un servizio (l'illu-

minazione in orario diurno)

che viene a ragione ritenuto

completamente inutile.  “Non

dipende dall’ufficio tecnico del

Comune di Marsala, ma dal

Tribunale”, spiega l'assessore

ai lavori pubblici Salvatore Ac-

cardi, aggiungendo che gli uf-

fici municipali hanno a loro

volta già girato la segnalazione

ai funzionari preposti. Il risul-

tato è che le luci continuano ad

essere accese, con uno spreco

di energia elettrica che ricade

sulle casse pubbliche: non

quelle comunali, in questo

caso, ma del Ministero della

Giustizia. In generale, però, è

la situazione del nuovo Palazzo

di Giustizia nel suo complesso

a preoccupare. Fortunatamente,

la struttura non è stata fin qui

oggetto di atti vandalici. Tutta-

via, alla mancata fruizione del

nuovo Palazzo di Giustizia

(che resta il problema princi-

pale) si aggiunge infatti l'inesi-

stente manutenzione del verde

pubblico abbandonato all'incu-

ria e la trascuratezza con cui si

è fin qui lasciata alzata la barra

dell'ingresso secondario dal

lato di corso Grasmci, con il

vicolo dello Stagnone che in

certi giorni si è trasformato in

un'estemporanea area di sosta

per passanti e residenti, alle

prese con i soliti problemi di

parcheggio. Alla luce di ciò,

proprio in questi giorni dal Co-

mune è arrivata un'ordinanza

sindacale che prevede “il di-

vieto di fermata veicolare per-

manente, con rimozione

forzata lungo il vicolo Sta-

gnone nonchè nell'adiacente

area di accesso al nuovo Pa-

lazzo di Giustizia”.  Tutto ciò

“al fine di assicurarne l'inte-

grità e la sicurezza nella previ-

sione dell'imminente

trasferimento degli uffici giu-

diziari”. Ma sarà davvero im-

minente questo trasferimento o

si tratta solo di un auspicio bu-

rocratico? A dire il vero, pare

che su questo fronte qualcosa

stia cominciando a muoversi.

Ieri mattina il sindaco Di Giro-

lamo, l'assessore Accardi e i

tecnici comunali hanno incon-

trato i vertici e i funzionari del

Tribunale di Marsala e della

Procura. Si va verso una solu-

zione in base a cui il Comune

dovrebbe occuparsi degli inter-

venti riguardanti le opere mu-

rarie e la sicurezza passiva

(serviranno alcune centinaia di

migliaia di euro), mentre il Mi-

nistero dovrebbe coprire i costi

degli interventi relativi alla si-

curezza attiva. La tempistica,

naturalmente, è legata al repe-

rimento dei fondi. Trovati i

soldi potrebbero passare al-

meno altri sei mesi per la rea-

lizzazione dei suddetti

interventi. L'auspicio è che, al-

meno di giorno, nel frattempo

qualcuno si decida a spegnere

le luci.

[ vincenzo figlioli ]
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IL GIORNALE VA IN STAMPA

OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

L’INGRESSO DI VIA DEL FANTE

LO SPAZIO INTERNO

[  P U B BLIRED A ZIO N A LE ]

è

ci

A
ccuse molto gravi

sono state conte-

state ad un ex as-

sessore di Marsala.

L’uomo, che fu per un pe-

riodo assessore della

Giunta dell'allora sindaco

Renzo Carini, e che adesso

è fuori dalla scena politica,

è infatti accusato di maltrat-

tamenti in famiglia e lesioni

personali. Il Giudice per le

Indagini Preliminari Fran-

cesco Parrinello ha appli-

cato, su richiesta della

Procura di Marsala, la “mi-

sura coercitiva” del “di-

vieto di avvicinamento” a

tutti i luoghi (abitazione,

scuola, luoghi di lavoro,

etc.) frequentati dalle “per-

sone offese”. Nulla a che

vedere però con la sua

breve esperienza ammini-

strativa. L'uomo infatti è

accusato di maltrattamenti

in famiglia e lesioni perso-

nali nei confronti dei due

figli maschi, uno di 20 e

l’altro di quasi 16 anni. Da

questi, come disposto dal

magistrato, si dovrà mante-

nere a distanza adeguata

(non inferiore a 150 metri)

ad impedire ogni forma di

contatto. I due figli nei mesi

scorsi sarebbero stati più

volte presi a schiaffi e

pugni. E in alcune circo-

stanze anche a testate in

fronte. Altre volte sareb-

bero stati colpiti con lanci

di oggetti. [ ... ]

...continua in seconda

Marsala: ex assessore
accusato di lesioni 

All’uomo sono contestati gravi

episodi tra le mura domestiche
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I
Carabinieri della Stazione

di Marsala, diretti dal Ma-

resciallo Paladino, hanno

tratto in arresto in esecuzione

di un’ordinanza misura caute-

lare degli arresti domiciliari,

Emanuele Purello, 26enne

marsalese per il reato di ra-

pina. In particolare lo scorso 3

ottobre, presso la Stazione, era

stata denunciata una rapina su-

bita da un’anziana signora in

via San Michele. La denun-

ciante era stata aggredita da un

ignoto mentre si trovava per

strada e facendo resistenza alle

richieste del criminale subiva

la rottura di una costa, refer-

tata in 30 giorni di prognosi

dal locale ospedale “Paolo

Borsellino”. Il malvivente riu-

sciva a darsi alla fuga a piedi

dopo aver strappato di dosso

alla signora una collana e un

orecchino. In breve tempo, i

Carabinieri, sono riusciti ad

identificare il giovane malvi-

vente, denunciandolo alla Pro-

cura della Repubblica che,

convenendo con le risultanze

investigative dei militari

dell’Arma, ha richiesto al Tri-

bunale l’emissione di una ido-

nea misura cautelare. Il G.I.P.

del Tribunale di Marsala, sulla

scorta degli elementi raccolti,

emetteva dunque l’ordinanza

poi notificata lo scorso Lunedì

quando i militari hanno rin-

tracciato il Purello presso la

sua abitazione e lo hanno su-

bito portato presso la caserma

Villa Araba. Al termine degli

accertamenti  di rito l’arrestato

veniva tradotto presso la pro-

pria abitazione dove rimarrà

ristretto agli arresti domiciliari

con il braccialetto elettronico,

in attesa del giudizio da cele-

brarsi davanti il Tribunale lyli-

betano. 

Arrestato un giovane marsalese per rapina
Lo scorso 3 ottobre aveva aggredito una signora in via San Michele dandosi alla fuga

Rete Punica – la rete di im-

prese del Mediterraneo – in-

sieme alla locale CNA,

hanno organizzato un conve-

gno informatico sul tema

“Trust/Fondo patrimoniale,

usura bancaria, anatocismo

esattoriale. La nuova solu-

zione 2016/2017”. L’evento

si terrà domani, 15 ottobre,

dalle 16, presso il Disio Re-

sort di contrada Scaccia-

iazzo. Ad intervenire alcuni

esperti del settore: il Presi-

dente di Rete Punica e CNA

Mario Figlioli, Mario Angi-

leri, Salvatore Giasone (mo-

deratore), Gaspare Rubino, il

vice presidente della Camera

di Commercio di Trapani,

Luigi Giacalone, il presi-

dente del Consorzio Etna

Export Salvatore Messina,

Stefano Fucile (Società

Una), Francesca Gagliano

(IB Consulting), Salvatore

Bonfiglio, Angelo Irienti. Si

parlerà del Trust e del suo

funzionamento, gli effetti

sulla tutela del patrimonio, le

implicazioni giuridiche, il

patto di famiglia, la tutela dei

soggetti deboli. L’evento

vede il sostegno di diverse

imprese del territorio.  “Sono

argomenti molto sentiti – ci

ha detto Giasone -. Ci sa-

ranno infatti 80 imprese della

Provincia di Trapani perchè

vogliamo lavorare in siner-

gia, imprenditori e artigiani

per fare rete. Per la prima

volta con noi ci sarà il Con-

sorzio Etna Expo”. [ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il nostro ricordo di Dario Fo ] - Un evento che, a detta
di tanti, resta assieme al Marsala Doc Jazz Festival una
delle manifestazioni di maggiore valore culturale orga-
nizzate in questa città. Dario Fo volle fare da “nume tu-
telare” dell’edizione 2010 del Festival inviando uno
splendido videomessaggio che illuminò la cerimonia
inaugurale. Un intervento di 14 minuti (il cui testo fu
pubblicato integralmente sul Fatto Quotidiano), in cui
il Nobel traccia una preziosa biografia dell’Italia che si
apprestava a festeggiare il 150° anniversario dell'Unità.
Dopo un incipit dedicato all'eredità culturale che il Bel
Paese ha regalato al mondo,  l'intervento prosegue con
l'aspra critica al berlusconismo, alla corruzione del
mondo politico, alla censura che si era abbattuta su
tanti artisti e intellettuali non allineati. E poi l'attenzione
agli ultimi, ai “morti di Stato” che i governanti dovreb-
bero avere sulla coscienza, ai giovani (“unica speranza
per non finire in fondo al baratro”), alla nostra Sicilia
e ai suoi eroi. “Io tengo nel mio studio un ritratto, dove
ci sono due personaggi, credo siano i più importanti del-
l'ultima storia d'Italia, si tratta di Borsellino e Falcone.
Due giudici che hanno pagato con la vita, la forza e so-
prattutto il coraggio di portare avanti un discorso rivo-
luzionario: quello di cancellare finalmente la mafia. La
mafia c'è ancora, ogni giorno, ogni giorno però ci di-
cono che è agli ultimi, ma noi sappiamo che ci vuole
davvero una rivoluzione totale, e una partecipazione di
tutti quanti, costanti. Io lo tengo così, come indicazione,
come una voce, questo ritratto. E' un segnale costante.
In ogni momento ci scappa lo sguardo e pensiamo
anche nei momenti difficili, che dobbiamo prendere per
buono l'esempio, per assoluto l'esempio di questi uomini
e soprattutto divulgarlo, farlo conoscere, farlo ricor-
dare, a tutti quelli che anche passano per casa”. Nel ri-
cordare il genio letterario e artistico di Dario Fo,
dunque, oggi vogliamo ricordarne anche la grande ge-
nerosità che dimostrò in quell'occasione per il Festival
di Marsala e che fino alla fine lo ha spinto a entusia-
smarsi come un ragazzino per ogni idea o progetto che
gli sembrasse animato da sentimenti autentici e da un
reale desiderio di cambiamento e liberazione dall’arro-
ganza del potere nelle sue molteplici forme.

Anche la Cisl di Marsala,
dopo i colpi di fucile sparati
alla finestra della stanza del
sindaco di Petrosino in Muni-
cipio, esprime solidarietà e vi-
cinanza a Gaspare Giacalone.
“Un grave atto teso a ostaco-
lare il suo operato, nel con-
dannare il vile gesto, la Cisl
sarà sempre vicina al primo
cittadino petrosileno”, ha af-
fermato il responsabile Anto-
nio Chirco.

PETROSINO

Cisl di Marsala vicina
al sindaco Giacalone

MARSALA

Trust, un convegno
di “Rete Punica”

[ Marsala: ex assessore accusato di lesioni

] - E in una occasione, uno dei due fu per-

sino preso a frustate in varie parti del corpo.

Al più piccolo dei due figli, alla fine dello

scorso luglio, con un pugno, l’uomo pro-

vocò un trauma facciale e la micro-perfo-

razione del timpano dell’orecchio destro.

Lesioni che i medici giudicarono guaribili

in  20 giorni. L’indagine, condotta dalla se-

zione di polizia giudiziari della Guardia di

finanza della Procura, è stata coordinata dal

procuratore Vincenzo Pantaleo e dal sosti-

tuto Federico Panichi.  “L’accusa – sosten-

gono gli avvocati difensori Renzo Carini e

Stefano Pellegrino – trova la sua ragione

nei contrasti di natura personale ed econo-

mica sorti tra il nostro assistito e la denun-

ciante ex moglie nel corso del

procedimento per separazione giudiziale”.

CONTINUA DALLA PRIMA

L
a Commissione Lavori Pubblici del Consiglio co-

munale di Marsala, riunita per esaminare il Piano

Triennale delle Opere Pubbliche, ha deciso di

avanzare una proposta all’Amministrazione comunale: at-

tivare sin da subito le procedure per portare in Consiglio

la variante urbanistica per la costruzione del campo spor-

tivo di contrada Bambina. Ciò, secondo la Commissione,

a norma delle direttive del CONI. “Chiediamo al sindaco

anche cosa intenda fare col costruendo nuovo cimitero di

contrada Cutusio – affermano i consiglieri Michele Gan-

dolfo, Arturo Galfano, Giovanni Sinacori, Ginetta Ingras-

sia, Mario Rodriquez e Angelo Di Girolamo -. Essendo

che la struttura non rientra più nella sua destinazione ori-

ginaria, potrebbe diventare un impianto sportivo della

zona nord del marsalese, in quanto sprovvista”. La pro-

posta è stata votata all’unanimità dei presenti con l’asten-

sione del Consigliere Rodriquez.   [ c. m. ]

“Nel Piano Triennale 
il campo di Bambina”

I
eri, il forte vento di scirocco che si è

abbattuto in Città, ha portato a non

pochi problemi per la viabilità. Alcuni

automobilisti ci hanno segnalato la pre-

senza, lungo la Strada Provinciale 21 che

costeggia la Riserva dello Stagnone, la

presenza di folti rami che si sono staccati

dagli alberi lungo la zona. Questo ha cau-

sato rallentamenti ma nessun danno a cose

o persone. Alcune auto parcheggiate poi,

sono state “investite” da altri rami degli al-

beri sui viali del centro storico, mentre a

Porta Garibaldi sono caduti dei rami nella

piazza. Qui però, l’area che era già tran-

sennata, sta subendo gli interventi degli

operatori del Settore Verde Pubblico del

Comune che sono già a lavoro.   [ c. m. ]

Forte vento , si staccano rami

POLITICA /2 Nella proposta anche il nuovo cimitero

EMANUELE PURELLO

I DANNI DELLO SCIROCCO NEI PRESSI DI PORTA GARIBALDI

POLITICA /1

Sinacori: “Qual è la proposta politica del Psi?”
L'Udc replica duramente al deputato socialista Nino Oddo sulle vicende marsalesi

N
ei giorni scorsi il leader provinciale

del Psi, Nino Oddo, in un inter-

vento pubblico ironicamente si era

chiesto quando si celebreranno i congressi

comunali degli altri partiti di Marsala.

Aveva citato anche L'Udc. La risposta di

quest'ultimo partito non si è fatta attendere

“Sento il bisogno di tranquillizzare l'on.

Oddo rassicurandolo – afferma in tono

ugualmente ironico, Giovanni Sinacori, di-

rigente locale dell'Udc - che sarà nostra pre-

mura invitarlo, per tempo, in occasione

della celebrazione del nostro congresso co-

munale del quale, oggi, non sono in grado

di fornire la data perché in un partito orga-

nizzato e dotato di organismi nazionali e re-

gionali , le scadenze congressuali vanno

deliberate e calendarizzate dagli stessi”. Si-

nacori ricorda che oggi, l'Udc provinciale è

commissariata e la campagna di tessera-

mento si è conclusa da poco. Poi il consi-

gliere comunale “avverte” l'esigenza di ras-

sicurare i socialisti circa lo stato di salute

del suo partito. “Ricordo – continua - al de-

putato questore che sta parlando, rivolgen-

dosi all'Udc, del secondo partito di Marsala

decretato dal risultato dalle urne, che ha

avuto più voti del suo Psi, con gli stessi

Consiglieri comunali (tre) eletti pur avendo

perso con il candidato sindaco”. Secondo il

rappresentante centrista il suo partito tra-

mite il gruppo consiliare ha proposto un nu-

mero importante di Atti Consiliari e senza

assessore di riferimento in giunta, è stato

protagonista, insieme ad altri, dell'attività

consiliare ed amministrativa di Marsala.

“Certo - afferma polemicamente Giovanni

Sinacori - se il metro di confronto è il mer-

cato di Consiglieri comunali e classe diri-

gente, allora devo ammettere che l'on. Oddo

è il primatista assoluto non solo a Marsala

ma nell'intera provincia di Trapani. E' il re-

gista e responsabile politico di una squal-

lida campagna di "Cambio di Casacca" che

non ha precedenti nella storia politica di

questa provincia, è il simbolo di un decadi-

mento culturale in grado di annullare ogni

speranza di rinascita di quei valori ideolo-

gici necessari per sviluppare una piatta-

forma di proposte atte a superare una grave

crisi politico-istituzionale diventata, ormai,

acuta e cronica. I nostri obiettivi, a diffe-

renza di quelli dell'on. Oddo, non sono

quelli di esercitare una campagna acquisti

continua”. Infine Sinacori si chiede  quale

“...a parte la vecchia ed ormai superata pra-

tica di richiesta di assessori in giunta, qual'è

la proposta politica che il Psi ha deliberato

nell'ultimo congresso di Marsala?”.   [ g. d.

b. ]



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 14
VENERDÌ

OTTOBRE 2016

CINEMA GOLDEN

In Sala “Pets” e
il film “Ben Hur”

Il Cinema Golden di
Marsala questa setti-
mana ha in programma
una doppia proiezione.
Alle 18 e alle 20, prose-
gue il cartone animato
“Pets – Vita da Ani-
mali”. Chi presenta una
copia di Marsala C’è
con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.
[ c. m. ]

U
n divagare circolare fra temi, figure e stilemi del

Novecento; la contaminazione dei repertori e un

andamento “jazzato” per suggestioni figurative da

rintracciare anche in opere del passato, non soltanto recente,

che  ribadiscono la centralità  della pittura. “Alessandro

Bazan. Divagante” è la mostra a cura di Sergio Troisi che

l’Ente Mostra di Pittura “Città di Marsala” ospita fino al 16

ottobre. Domenica infatti, sarà l'ultimo giorno utile per vi-

sitarla. Nelle sale del Convento del Carmine saranno esposte

circa 35 opere di Bazan (Palermo 1966) realizzate dal 1999

ad oggi: una prima sostanziosa antologica, inclusi numerosi

inediti,che documenta oltre quindici anni di attività di uno

degli interpreti di rilievo della pittura italiana contemporanea

ed esponente della cosiddetta Scuola di Palermo.

Fino al 16 le opere di Bazan al Carmine

EVENTI

I
l Circolo Legam-
biente Marsala-
Petrosino, ha

stipulato un contratto
di comodato per un
immobile sequestrato
alla criminalità orga-
nizzata dal Tribunale
di Trapani. La strut-
tura verrà adibita
temporaneamente a
sede condivisa con
altre associazioni per attività ludico-ricreative, di edu-
cazione alla legalità, alla promozione e difesa di una
cultura ambientalista.  “Dopo una lunga serie di pro-
blemi elettrici ed idraulici – ha fatto sapere la Presi-
dente Pipitone -, per fortuna tutti risolti, siamo
finalmente pronti per pulire e sistemare i locali per
l'inaugurazione della stessa alla presenza del giudice
Piero Grillo e di altre autorità. La operazioni di pulizia
con i volontari si terranno domani, 15 ottobre, dalle 9
alle 18”.  L'immobile, situato in via Bue Morto, prima
era il nightclub Cupido. Assieme a Legambiente sarà
sede dell'Opera di religione “Mons. Gioacchino Di
Leo” e del Coro Marsala Antica.  [ c. m. ]

Legambiente, si
pulisce neo sede

Ci saranno anche l’Opera Di Leo e Marsala Antica

INIZIATIVE /1

A
partire da oggi e fino al 16 ottobre si svolgerà a Marsala, nei locali del Baglio Oneto, il 59°
Raduno Nazionale dei Luogotenenti, tradizionale appuntamento annuale dei Fratelli della
Costa. Saranno presenti i vertici nazionali e internazionali, così come voluto dalla Tavola di

Marsala, guidata da Piero Pellegrino. Più di duecento Fratelli, provenienti da più parti d'Europa, vi-
siteranno Marsala, invadendo il centro storico, le cantine vinicole, le saline, Mozia, Erice, Segesta e
Mazara del Vallo. Sabato sera, nello Zafarrancho Marsa Allah verranno investiti tredici nuovi Fratelli.
Cultura e spettacolo coloreranno l'evento, con la rassegna Libronde (Armando Addati, I sandali al
cocco), serate piratesche in "tenuta da combattimento", la mostra fotografica di Sonia Luisi “Incre-
dibile India” e il concerto dei Musicanti “Pietre di Sicilia”.   [ c. m. ]

I Fratelli della Costa per un evento a Marsala
Il raduno internazionale culminerà con musica, foto, libri e serate piratesche

INIZIATIVE /2

L’
Associazione Culturale Banca Marsalese della Me-
moria sta organizzando un evento per il primo an-
niversario dalla sua costituzione, un anno di attività

intensa, con tante iniziative sulla storia, le tradizioni e
l’amore per Marsala. Attività che hanno coinvolto tanti cit-

tadini che nell’associazione hanno trovato un punto di rife-
rimento nuovo, pur parlando del passato. Indro Montanelli
sosteneva: “Un popolo che ignora il proprio passato non
saprà mai nulla del proprio presente”. La Banca Marsalese
della Memoria ha dimostrato che la storia e le tradizioni pos-

sono essere il gancio giusto per fare spettacolo, per attrarre
turisti e, paradossalmente, per creare qualcosa di nuovo, ide-
ando “MarSale”, un evento tra i più interessanti che si siano
organizzati in città negli ultimi anni. MarSale è la manife-
stazione che può diventare appuntamento annuale. L’asso-
ciazione invita i cittadini a partecipare all’apericena di
domenica 16 ottobre, dalle ore 18.30, a Villa Favorita. E’
necessaria la prenotazione.  [ c. m. ]

Banca Marsalese della Memoria compie 1 anno
Domenica nei locali di Villa Favorita l’associazione culturale organizzerà un evento per festeggiare il primo anniversario

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

“...fù la Vergine Maria stessa , commossa

dalle lacrime di San Domenico (sconsolato

perché la sua predicazione produceva mode-

sti frutti contro le eresie degli Albigesi…) che

gli si mostrò e gli offrì  l’arma  contro il potere

del demonio: la Corona del Rosario” ...è un

omaggio che gradisco tanto,  perché unirò

allo stesso la meditazione della vita, della pas-

sione e della gloria di nostro Gesù Cristo…

…tale meditazione sarà l’anima della mia

preghiera e spero che, così, i devoti adorino e

glorifichino il Signore…..perchè  sia questa

la grande speranza per la vita  regolata sulle

opere e le virtù dell’Altissimo…! (lett. di San

Domenico)” .  Si narra ancora che intorno al

1200 San Domenico  pare sia stato catturato

con  il suo compagno Bernardo sulle coste

spagnole e messo ai remi della nave. Un

giorno scoppiò una terribile tempestastavano

per naufragare, ma il Santo esortò i suoi car-

cerieri a pregare con Lui il SS.Rosario, im-

plorando Gesù e la Beata Vergine…= Dicono

infatti gli storici che  dopo tali preghiere  la

tempesta cessò  ed i “pirati”  da quel mo-

mento si convertirono. Molti di Voi, Cari Let-

tori si chiederanno perché ho riportato tutto

ciò …..Debbo essere sincero tutti questi

aneddoti  ( ed altri che seguiranno…)  trag-

gono origine da qualche dialogo e dalle

“omelie” di  Don Sergio,  un  parroco ( della

Chiesa del SS.mo Rosario in c.da Spagnola

a Marsala)  tanto devoto e….ispirato alla

Beata Vergine del Rosario , il quale interpreta

magistralmente la parola religione, che come

tutti sanno,  deriva dal latino “religo” che si-

gnifica unire, collegare. Essa, come dice con

enfasi Padre Sergio,  è la “scienza dello spi-

rito” ed ha come scopo quello di connettere

l’uomo e  l’Altissimo.  Guardando, domenica

dopo domenica, durante la S.Messa… il  fa-

moso quadro della Madonna del Rosario

(1818) con ai lati San Domenico e Santa Ca-

terina, affascinato dalle voci spontanee, ro-

tonde e “mistiche” del coretto….domenicale,

.tutto quanto mi ha spinto a  ricercare un po’

di storia….” attorno all’immagine sacra” e,

così,  –ricerca su ricerca-, mi è parso tutto tal-

mente interessante, da volerlo condividere

con i miei Cari lettori ...sintiemu (direte voi

!! )  : Siamo nel 187. ...Bartolo Longo, -un

avvocato che ha scoperto nella sua seconda

età una certa vocazione ed un trasporto parti-

colare per la Madonna del Rosario-, nel suo

intento di propagandare la pratica del Rosario

tra i Pompeiani  (...vedendo l’ignoranza reli-

giosa in cui vivevano i contadini sparsi nella

campagne... aveva cominciato ad insegnare

loro il catechismo, a pregare ed in particolar

modo,  a recitare il Rosario…..) pare si sia re-

cato a Napoli  per comprare un quadro della

Madonna del Rosario.  Per puro caso incon-

trò, in Via Toledo, il suo confessore (Padre

Redente) che  gli suggerì di andare al “Con-

servatorio del Rosario” ( sempre a Napoli)  e

di presentarsi -a suo nome- a Suor M.Con-

cetta De Litala, per chiederLe  il vecchio qua-

dro della Madonna del Rosario che Lui stesso

le aveva affidato molti anni prima. Don Bar-

tolo seguì le indicazioni e rimase disilluso e

sgomento quando la suora gli mostrò  il qua-

dro : una tela corrosa dalle tarme e logorata

dal tempo, mancante di pezzi di colore e, quel

che più fu sorprendente….con la Madonna

che porge la corona a Santa Rosa anzicchè a

Santa Caterina da Siena come nella tradizione

domenicana.  Don Bartolo fu sul punto di de-

clinare l’offerta e andarsene ma, vista l’insi-

stenza della religiosa, prese il quadro….. Nel

pomeriggio “l’opera” giunse a Pompei  (era

il 13 Novembre)  trasportata  da un certo An-

gelo Tortora su un carro adibito al trasporto

di letame….Fu scaricata dinnanzi alla Chiesa

di S.Salvatore e ad aspettarla c’erano Don

Bartolo, il parroco  Padre Cirillo ed una pic-

cola folla di curiosi. Indescrivibile  fu lo sgo-

mento quando, tolta la coperta – che

l’avvolgeva- fu mostrato il quadro. Furono

tutti d’accordo a sottoporre il quadro ad

un’opera di restauro affidandolo, subito,  al

M° Guglielmo Galella ( pittore riproduttore

di  copie di immagini, dipinte negli scavi di

Pompei….) . La vecchia tela, esposta nella

parrocchia del SS.mo Salvatore,  per una

certa incuria, subì ulteriori deterioramenti. Fu

perciò restaurata , una seconda volta,  da un

pittore napoletano  Federico Maldarelli, che

si occupò –anche- di trasformare la figura di

Santa Rosa in Santa Caterina. Il quadro re-

staurato fu posto, provvisoriamente,  nella

Cappella di Santa Caterina  del Santuario in

costruzione in Pompei.  L’immagine della

Madonna, con grande sorpresa di tutti  fu una

fonte inesauribile di “grazie” e si coprì ben

presto di pietre preziose offerte da una molti-

tudine di devoti  riconoscenti….“ per grazie

ricevute ! “ Il Papa di allora (1887- Leone

XIII°)  benedisse il meraviglioso diadema  -

dono di due ebrei …per grazia ricevuta- .che

cinse la fronte della Vergine, tra diamanti e

zaffiri che formavano le aureole sul capo

della Madonna e del Bambino, tra quattro

preziosissimi  smeraldi.  Negli anni 60’ dello

scorso secolo,  nella “pulitura” e  “restauro”

effettuato dai Padri Benedettini a Roma, fu-

rono eliminati i colori sovrapposti sulla tela

e,  attraverso i colori originali, fu svelata  la

mano di un  grande artista  della scuola di

Luca Giordano (XVII° sec.). Durante tale re-

stauro furono eliminate tutte le pietre preziose

(conservate oggi in luogo apposito del San-

tuario) ed il quadro, per alcuni giorni, fu espo-

sto in S.Pietro  fino alla sua incoronazione da

parte di Papa Paolo VI°. Il ritorno a Pompei

avvenne in maniera solenne…..con un corteo

di devoti  che si ingigantiva  lungo l’attraver-

samento delle città. A Napoli fu accolto da

fiaccolate ed archi di luce lungo tutto il per-

corso. Il viaggio si concluse, poi, in modo

trionfale a Pompei con una grande manife-

stazione... Per la cronaca….nel 2000, per il

125° anniversario, il Quadro ha sostato per 5

giorni nel Duomo di Napoli dove è stato vi-

sitato e venerato da decine di migliaia di fe-

deli. Il ritorno a Pompei è stato fatto, a piedi,

per volontà popolare, dai fedeli seguendo

“l’itinerario” di Don Bartolo del 1875…e per

tutto il percorso (30 km.)  una moltitudine di

persone…..ha affollato il tragitto.  Il 16 Otto-

bre del 2002,  per esplicita richiesta di Papa

Giovanni Paolo II°, il quadro è tornato in San

Pietro a Roma e…..accanto alla bellissima

immagine della Vergine del Rosario , Papa

Giovanni Paolo II°  ha firmato la lettera apo-

stolica  “Rosarium Virginis Mariae” e per  sua

iniziativa la Supplica, da lui composta, alla

Madonna del Rosario di Pompei,  si recita so-

lennemente e con gran concorso di fedeli…

..in tutti i Santuari e le Chiese  l’8 maggio e la

prima domenica di ottobre. Spontanea dun-

que ed incisiva  la fede e devozione per questa

splendida “immagine Mariana”  tanto vene-

rata  dal “popolo marsalese “, la cui preziosa

tela , epoca 1818, è esposta al culto nella sua

Chiesa di c.da Spagnola.-…...da molti chia-

mata la Chiesetta miraculusa !!

Canto alla Madre
del SS.Rosario 

Epoca ‘800
Origine Casstellammare del Golfo (TP)

O purissima Maria 

a Vui cunsignu l'arma mia. 

O Maria madri di Diu, 

a Vui cunsignu lu spiritu miu, 

pi stu figghiu chi adurati 

l'arma mia santificati. 

A Gesuzzu lu priati, 

ni pirduna li piccati 

Nna ta dari lu Paradisu 

picchì Diu nni là purmisi 

siti figghia di l'Eternu Patri, 

di Gesù siti la Matri….

Siti sposa di lu Spiritu Santu, 

Accettati lu nostru cantu, 

accittati di essiri Matri 

accittati la nostra preghiera. 

E Gesù pi l'amuri nostru 

vosi essiri figghiu vostru.

La Chiesetta miraculusa...
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Caro Direttore, volevo portare a conoscenza alla

vostra redazione di un caso di “Buona Sanità” a

Marsala. Sono una mamma marsalese di tre bel-

lissime bambine, la secondogenita Giorgia, la set-

timana scorsa ha avuto una crisi respiratoria, tra

paure e ansie sono riuscita a recarmi con urgenza

in ospedale “Paolo Borsellino”. Arrivati al pronto

soccorso ci hanno fatto salire subito al reparto pe-

diatrico, dove i medici in turno ci hanno dato il

giusto soccorso, considerate le gravi condizioni

di mia figlia. La permanenza in Ospedale è durata

9 lunghi giorni, ci siamo trovati benissimo con

tutto il personale medico, i quali hanno prestato

tutte le osservazioni e le giuste cure per risolvere

il caso; il personale paramedico professionale e

molto presente per qualsiasi bisogno; ottima la

qualità dei pasti, buona e assidua la pulizia effet-

tuata dagli operatori del settore. Per quanto

scritto, volevo ringraziare a nome della mia Fa-

miglia e soprattutto a nome di Giorgia, che forte-

mente ha voluto che io scrivessi, per portarvi a

conoscenza di persone speciali che con il loro ca-

mice bianco riescono a portare un sorriso a tutti

bambini ricoverati. Nonostante le tante ore di la-

voro, più volte li ho visti rinunciare al loro giorno

di riposo pur di prestare il corretto servizio ai pic-

coli pazienti! L’unica richiesta e osservazione che

posso farvi, è la speranza di poter vedere incre-

mentare con più medici questo reparto e tutti i

comparti ospedalieri del nosocomio, così da poter

diventare un’eccellenza per tutti i fanciulli della

nostra provincia. Grazie a Dio, la nostra piccola

adesso sta bene, siamo tornati ai ritmi quotidiani

di una grande famiglia. Distinti Saluti.

Sabina Manzo

LETTERE

Scrive Sabina Manzo su un caso di buona sanità all’ospedale “Paolo Borsellino” di Marsala

ATLETICA

N
ella XX edizione del Tro-
feo “Sale e Saline”, orga-
nizzata dall'ASD Cinque

Torri – valido come Grand Prix
Regionale di Corsa e  Grand Prix
Provincial FIDAL, anche l'ASD
Gemma con alcuni atleti lilybe-
tani al seguito, ha ottenuto inco-

raggianti risultati. In una gara
con oltre 840 atleti partecipanti,
dove ha vinto il palermitano
Porto, il marsalese Gaspare Fi-
lippi ha corso nella SM/60 in
46':14” ottenendo l’8° posto
nella classifica regionale e il 4°
nella classifica provinciale della

propria categoria; Vincenzo De
Vita invece ha corso con il tempo
di 58':14”.  Soddisfatto il presi-
dente Filippi: “La squadra conti-
nuerà ad allenarsi per le ultime
due gare del Grand Prix provin-
ciale e per quello regionale”.
[ c. m. ]

Buone prestazioni per “La Gemma” a Trapani
Il marsalese Gaspare Filippi giunge 4° nella classifica provincialeCALCIO A 5

L
unedì scorso, è iniziata ufficialmente la sta-
gione sportiva 2016/17 dei giovani atleti che
andranno a far parte della squadra “juniores”

e della squadra “allievi” del Marsala Futsal. Agli
ordini di mister Lillo Gesone, che quest’anno sarà
assistito da Mattia Figlioli, i due gruppi di ragazzi
hanno iniziato la preparazione atletica presso la pa-

lestra “Nuccio Pace”, in vista dell´inizio dei rispet-
tivi campionati. Ai giocatori già in organico, dopo
gli stage svolti nel periodo estivo, si sono aggregati
altri atleti che hanno destato da subito un’ottima
impressione ai due tecnici. Per consistenza e qua-
lità appare più quotato il roster della formazione
juniores che parte da una base ben solida formata
da Spalla tra i pali, Patti, Paladino, Architetto e
Lauri. A questi si aggregheranno i giovani che lo
scorso anno facevano parte degli “allievi”: Errera,
Accomando, Zingales e Pellegrino. Gli allievi, in-
vece, ripartono  dai due Marino, Fabio e Ignazio, e
buona parte di un gruppo ampiamente  rinnovato.
In settimana, inoltre, ha preso il via anche il pro-
getto giovani del Marsala Futsal, ideato di concerto
con l´istituto comprensivo “De Gasperi”, per avvi-
cinare i giovanissimi al futsal. La categoria interes-
sata è quella, infatti, dei “giovanissimi” nati tra il
2002 ed il 2003 che frequentano le terze classi
dell´istituto. E’ stato mister Lillo Gesone ad incon-
trare alcune sezioni per avviare il “reclutamento”
necessario al fine di completare la rosa del settore
giovanissimi che sarà poi affidato alla guida tec-
nica di Gaspare Pellegrino.  [ dario piccolo ]

Il Marsala Futsal si dedica ai giovani
I ragazzi hanno iniziato la preparazione con Mister Lillo Gesone 


